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UN SAGGIO DI ERNESTO RAGIONIERI 

Storia di un comune socialista 
N e i l ' Almanacco Popolare 

del 1682 Andrea Costa descri-
\fv«i, in alcune vivacissime 
pagine, un suo < SOJJIIO » : 

lincilo di un' Imola socialista 
dcli'uvvenire; egli immagina
va di arrivarvi da un'epoca 
diversa, quella capitalistica, e 
noti poteva faro a meno di 
domandare: « Vi è un consi
glio comunale?...> <Sì — era 
la risposta — na solo per le 
cose generali ». "ù* non proprio 
in questi termini, certo nelle 
vaghe linee di un e sogno >, 
in cui confluivano confusa
mente il ricordo e l'esempio 
della Comune, si proiettava
no ancora in «megli unni le 
incerte prospettive di parte
cipazione e dì riunovnmento 
della vita iiiiinicipalc da par
ie dei lavoratori italiani, Tino 
alllora esclusi dalle cariche 
Miilddiclic. 

I.a distali/ai fra quel sogno 
'di un comune socialista e la 
lealtà, (piando, circa un ven
tennio dopo, i socialisti co
minciarono a reggere le am
ministrazioni di alcuni muni
cipi. era grande. Tuttavia non 
Mt dimenticato clic in quei so
gni precedenti, più che negli 
«uhi di tuia lontana e non dui 
tutto sopita vita comunale, 
sono da ricercare le origini 
della convinzione dei sociali
sti di Sesto Fiorentino: i qua
li. per il fntto di dirigere un 
militine, come osserva Kme
sto Ragionieri nel suo atten
to studio sulla vita politica e 
I' amministrazione municipale 
di quel centro toscano (iC. Ilu-
gionieri: Un comuni' mciali-
stu: Sesto Fiorentino, Bililio-
teca del Movimento Operaio. 
!.'d. Rinascita, ('»>i) riteneva
no di aver conquistato una 
sorta di potere sulla cui base 
fosse possibile realizzare una 
forma di < socialismo munici
pale >. C'crn inoltre, proprio 
in quegli anni (allorché, dopo 
le. elezioni del luglio 1811. M 
iniziava l'amministrazione so
cialista di Sesto), la teorizza
zione del « socialismo muni
cipale > che Arturo Labriola 
svolgeva in diversi articoli 
Milla Critica Sociale, 

O 

A parte le teorie e le con-
AÌnzioni dei socialisti di Se
sto e di altro\e, quell'ascesa 
alle anitninistra/ioiii munici
pali degli esponenti del par
tito dei Invoratori aveva già 
in se stessa il suo significato 
<• il suo rilievo nella vita ita
liana tra la fine del secolo XIX 
r il primo decennio del XX. 
Nel bel libro del Ragionieri il 
valore e l'importanza di quel
la ascesa ci è dato di coglier
li, come riflessi nel piccolo 
specchio di un comune toscu-
ni), attraverso In nitida e per 
c(;rti aspetti esemplare espo
sizione dell'esperienza di una 
delle più o p e r o v amministra
zioni socialiste. ! 

Quando i voti popolari se
gnarono. nelle elezioni del III 
luglio IS90. l'ascesa dei socia
listi alla direzioni- della vita 
municipale di Sesto, questo 
all'ito centro della Toscana. 
«•In: aveta visto sorgere intor
no alla metà del secolo XVIII 
la manifattura di porcellane 
del marchese (ìinnri. nvrvn 
notevolmente mutato la -na 
fisionomia sociale e cittadina 
dai tempi della sua apparte
nenza ol Granducato. Ancora 
nei tren t'ari ni seguenti alla 
unificazione, la vita politica 
e amministrativa di Sesto non 
aveva subito un mutamento 
radicale per quel che riiruar-
ila i gruppi dominanti. Pro
prietari terrieri e imprendito
ri industriali sj ripartivano la 
amministrazione municipale e 
il collegio elettorale, dove la 
pn-izione del Ginori restava, 
come nel passato, preponde
rante. 

Ma alcune modificazioni si 

ga ti 
Ittvor 

ni nel 18%, che si era tra
sformata in una industria mo
derna, influendo col suo svi
luppo nel cambiare i rappor
ti fra le classi e l'ambiento 
della vita cittadina di Sesto. 
Il < paternalismo illuminato» 
del Ginori, come lo ha defi
nito il Hngionieri, aveva ce
duto il posto a un metodo di
verso di organizzazione e di 
direzione di quella industria. 
Se probabilmente quel « pa
ternalismo » non era stato tut
to così idilliaco, come era ap
parso a Lady Morgan, che si 
recava in visita alla manifat
tura del Ginori per assistere 
ad un ballo; certo è che In 
condizione dei lavoratori era 
assai peggiorata e ad una pa-

iniiiorr corrispondeva un 
ro molto più faticoso. 

© 
La piopagnudu e la prima 

organizzazione socialista si 
erano venute sviluppando a 
Sesto sulla base di queste mo
dificazioni. Gli operai sì era
no preparati alla lotta eletto
rale del 18*>r, seguendo anche 
le lezioni di una scuola sera
le, per mettersi in coudizioni 
di superare l'esame allora ne
cessario all'acquisto del di
ritto elettorale. La vittoria po
polare, che il *J7 marzo di 
quell'unno poneva fine al mo
nopolio politico del marchese 
Ginori, portatilo all'elezione 
del l'escetti; e sopratutto le 
drammatiche giornate del mag
gio IS'JS, nelle quali la repres
sione governativa delle agita 
zioni per il pane e il lavoro ave
va cementato l'unità dei ceti 
subalterni, dovevano costitui
re il precedente e la base so-
lidn. che comlucevano solidal
mente nel luglio del 18')'* le 
forze popolari a reggere il 
comune. 

Utilizzando con perizia un 
materiale documentario assai 
vasto, che già per le fonti edite 
è mollo più abbondante, come 
osserva lo stesso Ragionieri, 
di quanto non lasci supporre 
l'assenza di studi specifici 
sulla storia della vita locale, 
l'autore di questa monogra
fia ci dà nn quadro assai chia
ro della attività dell'ammini
strazione socialista nei suoi 
legami con le lotte economi
che e politiche più generali. 
del progresso che essa ha sol
lecitato e dcll'iufiucu'.n eser
citata sulla vita cittadina di 
Sesto. 

Dal libro del Ragionieri ap
prendiamo in modo assai per
suasivo che cosa, pur nei li
miti delle condizioni del tem
po e della coscienza del mo
vimento socialista di allora. 
significasse l a min inist razione 
di un municipio da parte dei 
socialisti quale elemento di 
rinnovamento democratico, di 
progresso civile, come centro 
di vita politica, e perfino di 
rinnox amento intellettuale e 
morale di larghi strati popo
lari. Il referendum fra i cit
tadini del comune di Si—to' 
indetto dalla amiuiui-tra/uitic 
per la questione dell'Azienda 
municipale ili elettricità; irli 
interventi del consiglio co
munale per assicurare ai «eli 
popolari e operai coudizioni 
igieniche di vita, sia nelle abi
tazioni sin negli stabilimenti 
industriali: la «ostruzione del
l'edificio scolastico, t monu
mento dell'età moderila ». «li
no alcuni clementi significa
tivi di questo quadro. La pro
testa del consiglio comunale 
«oiilro gli eccidi contadini. In 
solidarietà con le vittime, il 
«aiuto e l'augurio rivolti alla 
rivoluzione rns^a ilei l'HIV il 
voto per sollecitare la fine 
della guerra libica, bastami a 
darci l'idea ili «rime si espli
casse la feiizione dell'ammi
nistrazione comunale quale 
centro di vita e di educa
zione politica drlli* masse. 

f"d è lutto qursto. visto in 

citare comunque quel moto 
di rinnovamento della stessa 
vita intellettuale e morale de
gli strati popolari, che il Ra
gionici i ìir; delineato nelle pa
gine più vive e animate del 
suo libro: la definitiva ( d i 
sgregazione della vita par
rocchiale » tradizionale. 

Il mutarsi dei rapporti fon
damentali di classe, su cui si 
era basata l'alleanza del ISOS. 
porrà su di un altro piano. 
già con la guerra imperiali
sta del | 0 | " . | S . anche l'iiiti-
miuistrnzinnc di Sesto. Si ini-
ziern cosi una fase di crisi 
generale della tita politica e 
del parlilo socialista, che tra-
volgerà a Sesto, insieme col 
movimento organizzato ilei 
lavoratori, l'uni minisi in/ione 
popolare, sostituita da un 
commissario prefettizio. I a 
crisi e la caduta del movi
mento organizzato socialista 
a Sesto era un tema che ec
cedeva l'ambito della ricerca 
del Ragionieri, il quale ha 
chiaramente avvertito nella 
prefazione la provvisorietà 
della div isionc in periodi 
adottala. Ma l'avere così chia
ramente ed efficacemente de
lineato l'esperienza di enorme 
importanza, pur tra incertez
ze e difficoltà. deH'influen-
/a di una amministrazione so
cialista nello sviluppo della 
vita di un comune italiano, è 
merito particolare del libro 
del Ragionieri: il «piale ha 
aperto, per questo aspetto. 
una prospettiva nuova, più 
documentata e sicura, dccli 
studi di storia locale. 

SALVATORE F. ROMANO 

RITORNO NEI LUOGHI DEVASTATI IN CALABRIA A DUE MESI DALL'ALLUVIONE 
• V <\ 

n paese dei puntelli 
Interi rioni abbandonati dagli abitanti a Bivongi - Le lezioni nelle scuole ancora sospese 
per far posto ai profughi - Quaranta case mai costruite - Uno che ha fatto fortuna 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BIVONGI (Reggio Calabria). 

dicembre. 

Dal tetto della scuola ele
mentare si vedono a valle i 
tre torrenti, il Melodati, lo 
Stilalo e il Pnidnlà. congivin-
gersi come il dito medio, l'in
dice e il pollice di una mano 
Nel '51, ci spiega il nostro ac
compagnatore, un maestro di 
scuola, consigliere comunale 
socialdemocratico, il Melodari 
trasportò tanta terra da .sep
pellire briglie, argini, mime-
rose case, il campo sportivo 
e un edificio che. nelle inten
zioni del costruttori, doveva 
servire da mattatoio, ma che 
In seguito e ia stato adibito 
a scuola di avviamento pro
fessionale. 

Quest'anno, invece, l'argine 
di cemento armato ha resisti
to. Non ha potuto impedii e, 
però, che più a valle 1 tre tor
renti invadessero e devastas
sero orti e frutteti. Ma la mi
naccia più grave che pesa su 
nivongi non è rappresentala 
dai torrenti. Il paese è d'vo-
rn a poco a poco dalla sua 
stessa vecchiezza. Le case so
no antiche di secoli, costruite 
con materiale scadente, con 
poca calce e molta terra. Nel 
corso dei decenni, sono s'ufe 
edillcnte sopraelevazloni ad
dirittura assurde. Ci sono case 
con deboli fondamenta che si 

CALAMUIA — l..i sillia/inne licite si noli 
gitilo al fonalo sumnlicro ili numerosi 

i-lt-mcntiii i. 
iilllit'i. or.i 

KM «r.ive 
<lcstili.it i 

si è fatt.i tr.iKie.i In se
ti ricovero itegli alluvionati 

elevano litio a cinque, sei. sel
le piani. Le piogge toiren/iali 
dell'ottobre scoi so y\\\ hanno | 
dato il colpo di Kiaz.in. 

Sul dorso di u n ' a l t ti r a 
che sorge davanti a Bivonw. 
n posizione soleggiata, ci so

no le rovine ui un antico mn-
nasteio, distill i lo dinante la 
invasione francese e mai pio 
iicoslrutlo. Secondo la voce 
popolare, fui olio proprio i i c -
ligiosi di (pici ninnaste) ,> ad 
impone ai hivnni'c-Ki d: co-
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CINQUANTAMILA COMUNISTI MOBILITATI NELLE DUI: PROVINCE 

Tesseramento lampo 
a Firenze e a Siena 

Novuiitottoiiiilii fiorentini ;i n o m i n i l i r innovano la tessera in fioche ore 

«lei Senese hanno già riconfermato la loro ailcsionc al P.C.I. 
Qnarantott orni (a coni pupi 

- Migliaia <li nuovi iscritti 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE. IO. — Novantot-
tomila comunisti fiorentini 
limino preso niurledi n e l 
niro ili poche ore Iti tessera 
di iscrizione, al PCI per il 
1!>54. Dopo questa ccccsionfl-
le distribuzione, a tempo di 
record, restano da ritesserare 
nella città r nell'intera pro
vincia di Firenze solo 2.000 
comunisti per arrivare alla 
cifra derdi iscritti raggiunta 
quest'anno. Se si calcola elio 
tra j US.000 'cirrati di oggi 
figurano centinaia di nuovi 
aderenti ni PCI non è az
zardato affermare che ai pri
mi dell'alino nuovo la cifra, 

tedi in inovinirnto decine di 
migliaia di militanti, impe
nnati in una operazione di 
straordinario rilievo: 35.000 
uomini a donne nella sola 
provincia di Firenze, oltre 
15.000 a Siena. Ma rimarrebbe 
in ombra il grande signifi
cato politico di questa rinno-
vata fiducia nel Partito, se 
non si accennasse almeno al 
modo come essa si compie e 
ad alcuni episodi delle due 
memorabili umrnatc 

Il fOiH'fiitrmiiriilo 

lampo i.. cj tinnir) recati pres- Forti analogie con quello 
di Firenze ha ' ritto il tesse
ra inculo in orouiiicia di Sie
na, dove si eonta un co-

tenace-> devozione • altmunisla ogni cinque al>itnutL 
delta elasse operaia.) A neh e per la grande gior-

CoTiiincionio da 
giorno non aveva 
cerato la 

Fi»rti:e. fi 
ancora la 

caligine di questo 
già tanto elevata, dei lOo.OOO inife novembre, e pia migliaia 
iscritti del 1953. potrà essere idi componiti «• coni paone af-

crnno tuttavia verificate. Tra rapporto all'arione di pr«ipa- sottolineare la forra possente 
l'altro in seno alla ste-sa ma-i«randa e di abitazione della 

notevolmente superata. 
Domenica scorsa, nel vol

gere dello -stesso tempo — 
quattro ore, ver essere esat
ti — sono stati ritesserali al 
Partilo comunista 48,000 cif-
tadivi di Si-ria e provincia, 
In quasi totalità cioè dei 
53.647 iscritti di quest'anno 
nell'intera provincia di Siena. 
L'obiettivo che si sono pro
posti dì raggiungere i diri-
acrifi della Federazione se
nese sfiora In "zifra di 55.000 
tesserati, meta niente affatto 
improbabile se si considera 
la rapidità con cui è avve
nuto il tesseramento nella 
giornata di domenica. 

fluivano ai centri di smista 
mento dove erano appena 
pianti i numerisi pacchi di 
tessere ritirati in Federazio
ne; venivano alcun» su mo 
toscooter r motociclette di 
ogni tipo, e molti, specialmen
te le ragazze, ciungevano in 
bicicleffn. Erano oli inofafi 
delle sezioni e delle cellule 
più tonfane. Ottanta sccioni 
avevano fatto capo diretta 
mente alla Federazione, le al 
tre settnntasei lezioni aveva
no inviato le 'oro staffette in 
centri di raccolta Drcrentirn-
nwnte indicati. 

In base a indicazione del 
compagno Ginetto Cantini, 

Basterebbe soltanto questa\rcsponsabile dell''organ'izznzio 
scarna elencazione di dati penne della Federazione fioren

tina. al quale risale il merito 
del Partito comunista in que-

nifatturn di Doccia, divenuta locale sezione <ncinli«tn. a de- stc due province toscane, che j 
una società anonima per azio-'terminare in parte e ,i solle- hanno visto domenica e mar- .« 

principale di luesla prodigio
sa operazione, meglio cono 
scinta come - tesseramento 

Le mostre d'arte romane 
Accortilo 

Alla Galleria dm « Camino » 
Enrico A<xattr.o espone un nu
mero considere\ole di disegni e 
tempere: son tutti studi per o;ie 
re compiute o da compiersi 
(quelle compiute ^ono jieraltro 
assenti) intorno a temi cari ai'.o 
artista, come « MaternitA ». ~ LH 
mattanza ». « Trasporto del! ope
raio morto ». ecc. Accaf.no ha 
inteso mostrare non tanto l'ooe-
ra fatta quanto l'orna nel «uo 
:arsl. il lavoro che essa <*»ta 
all'artista quando è serto e che 
spesso il pubblico ignora t ten
tativi. '.e idee abbandonate e 
•scartate, ie idee poi accolte e 
sviluppate fino al Ia%oro com 
pìeto. Cna mostra rao'.to sempli
ce. fatta soprattutto di idee di 
rapidi appunti, di irr.presMoni 
Difficile. propHo per questo, un 
giudizio: non tanto un giudi/in 
(che è positivo) su! contenuto 
umano dell'opera - di Acoattno 
quanto sulla forma che lo espri
me. A me sembra che Accatino 
debba uscire, ora che ha ben 
chiaro a ò che egli vuol dirci e 
raccontarci, dalle sagomature 
espressionistiche (un po' a'.Ia 
Barlach) e guardare più diretta
mente alla realtà. 

Carpii 
Carlo Caroli espone da < Chiù 

razzi» una serie di dipinti che 
\ogliono essere altrettanti ricor
di di un viaggio in Spagna. Ma 
definirli «rteordl» è già un po' 
tradirne CI carattere; e nemtne 
r.o potremmo «Seflnirlt « impre-
«:oni » per quanto, da un iato 
et avvicinino all'impressione, e 

.f:n:::er.'> potre:n:«o defMiri] 
.. a.-tralte decorazioni ». iier 
ouanto partecipino, jier an •ver-
-o. a:irli^ di una simile car^fc-
rizza/ion*" InTir.e non ;>o:ren-
-ro r.emn.eno r':i'.a:i.ar!i * r.c'.i»-
bora7ior.i ir.te'/.fttnalis'.ieiie » »n 
«culturali » -'- • o;*-:**) ili t;rif 
di 0» un iiai^-o tu'-cir.'^r, -.->;•-
cW hanno, f \ero tnt'e > am
bizioni della pittura fdic:a:ri 
così) do-tH. ma -er.*i der.tro di 
e^°e anche un irr.;>e*o -«r.en:cno 
una immediatezza razior.alrr.e-;-
te non definibile. E' q-:r<-to ele
mento che. tutto sommato ri
scatta queste pitture e rer.ee 
meno fitto il \e'.o che Vari-.-» 
impone alla visione dìre'ta di 
un mondo quale esso è. Ar.c're 
Zulnaga ci ha dato qualche C.e-
ce-.r.io fa una certa immactr." 
iella Spagna. Caron. nono*tan-e 
'e opposte apparenze e intenzio
ni. nftn evita di ripetere !a po
sizione di quel pi'tore: soltanto 
che la sovrapposizione culturale 
alla realtà m . in Zuloaga. com
pleta e irrevocabile: in Caroli 
oalplta. invece, come ho notato 
una partecipazione umana 
«civetta anche «e ancor» non 
chiara e non sviluppata come 
vorremmo. 

Hia 
Al < Bar degli artisti » di Via 

\farputta. H pittore bulgaro Illa 
espone una «erte di vedute al
l'acquarello Espressionistiche e 
accese net colori, esse hanno 
tuttavia una grande finezza di 
tratto e «51 composizione, sia die 
rappresentino li suo stato d'ani
mo «statico di fronte aglt alberi 

di un tx.«<o o a una montagna 
sia di fronte a una distesa di 
tetti e cas-e di Roma. 

Smtto 
D: Kaftae.e Kaitto. morto re

centemente a R O T » . l'AssocìArio-
r.e Artistica Internazionale (Via 
MargutU* 54 ) onora la memoriti 
con una grande retrospettiva de. 
-uoi dipinti. La retrospettiva lo 
rivela tintore dotato ricco di 
vm-suiilita. innamorato di angoli 
e paesugsrt romani pn-.o di ec-
ress.-.e preoccupazioni cultura-
.l'ticli*' Oltre che pittore e scrit
tore. 6amo fu autore dj nume 
ro-i documentali «ull'ane (per 
ê .. « Via Margut'a ». t L'acqua 
forte » ere ) 

Liana Sotpu 
Liana Sor giù e -̂̂ or.e «1 .- Pm-

cio » una ricca sitfce di o^ere 
che documenta la tua contante 
e ricca atti-.ita di pittr.ee. U r o 
stro giudizio r.el complesso no 
Mtivo. non differisce da quello 
che avemmo occasione di espri
mere al momento della sua pre
cedente personale allestita nella 
stessa Galleria. Oggi Liana So'giu 
ci offre l'occasione di aggiunge
re tn più la registrazione d! un 
arricchimento della composizio
ne in opere come * Le cucitrici • 
o di una più precm definizione 
delle luci e delle omfcre. dei ri
flessi. dei volumi della sua pit> 
ura. Vorremmo tuttavia che la 

pittrice allargasse la sua tema
tica mettendo a profitto la rag
giunta attuale padronanza dei 
suol rr.p2zl figuratili, pur cer
cando. al tempo stesso, di evi
tare le schematizzazioni astrat

te in cui talvolta cade per trop
po semplificare e sintetizzare 
. :noderrAir.ente » Ancr.e qui sa-
re-bbe a mio parere utile un più 
Jiretto contatto con le rise 

so il Comitato di coordina
mento di Kmpolt. dove fanno 
capo noslf» popolazioni di nn 
fico e 
Partito 

Eraiin circa le ore ftjttlnuta di 
quando sono arrivali i primi sarebln 
motociclisti; molti portavano 
sul seggiolino posteriore un 
compiono con In bandiera 
più vecchia 'Iella sezione, sul 
faro eranit stati appoggiati 
gli emblemi del l'art ito. In 
breve numerose decine di mo
tociclisti, ciclisti e cieliste ni 
.sono ammassati tn Piazza del 
Popolo da cui sono ripartiti 
pochi mintiti dopo ciascuno 
con il suo imeco prezioso. Il 
folto gruppo di compagni e 
compagne si è tynìstato in va
rie direzioni: '-.elle sezioni e 
nelle cellule erano attesi con 
impazienza. Frano ad atten
derli. con il scorciano già 
pronto a firmare le tessere, 
e tutta l'operazione .si con
cluderli rapidamente, nel 
volgere di poco più di tre 
ore, almeno per la massima 
parte. 

Alle ore 13, infatti, decine 
di telefonate i<«nivano a in
trecciarsi sulla linea della 
Federazione fiorentina: 'igni 
sezione dava polizia che (pia
si tutte l>' tessere erano state 
distribuite; le m c h c centinnin 
rimaste sul tavolo dei segre
tari di sezioni o di cellula so
no state condonate la sera 
stessa nel corso delle ossero-
blec popolari, che hanno co
ronato degnamente la grande 
giornata co» discorsi, musi
che. canti e bicchierate. 

Altre morire 
Lo spazio ci obbilsn» purtroppo 

j dare aolo un bceie cer.i.o della 
,»ersonale di «^ario Ciussi (dt 
("dine) allestita pres"-, il Circo 
o Ufficiali, in Pa'az/o Bari cri

ni: un giovanissimo pittore, do-
ato dt gusto e talento, risa an

cora legato n formule espresMo-
iistiche. Ricorderemo la perso
nale alla • Fontanella > rv. dei 
Bagnino i to) di Benedetto Toz 
n C\ Subiaco finora .«erri ignora
to dal pubblico, ma tuttavia 
nttr-o sin dall'epoca della «Scuo
ti romana » Si Scipione Inf.r.*' 
nrorSerr.o :a mostra di Clf^gr] 
Zi Fantuzzi. Oir.iccioTI e Sotgiu 
slla « Ca^«a:.ar.ca » 

C. M. 

LE PRIME A ROMA 

Operazione Z 
Questo film appare un po' in 

ritardo, ora che il cannone non 
sconvolge più la terra di Corea 
Operazione Z è infatti uno di 
quei film realizzati dal produt
tori americani con i denari del 
dipartimento di Stato per esal
tare l'eroismo dei martnes. n 

film e noioso, sciocco criminale 
e ridicolo' esso ci aerve dt tutto 
l'armamentario dei vecchi truc
chi dei film di guerra per ru-
xntare una qualche emozione. 
ma non ci riesce Ha diretto Tay 
Gamett. La donna è Ann Blyth 

t, e 

Eccoci ora ;n qiro ocr l'Eoi-
pole.v». / pacchi o>lfr 13.7Ut 
tessere destinale a 22 sezioni 
erano già siati ;>or»ati via dai 
messaggeri mofocict'sti. 

Raggiungiamo ponzale, fra
zione di Empoli, famosa per 
il Premio IcVe^ano che i 
suoi abitanti indicono ogni 
anno; drrWférffò'rnezz'ora do
po il compagno oarrifo dal 
centro con »F vacao delle tes
sere. in sezione c'è ancora il 
segretario, che. al mostro ar
rivo allarga le braccia: non 
c'è più nulla dm vedere. Tutte 
le tessere *nno *'atr già fir
mate. timbrate r» consegnate. 

do»i»'»i»'ea molto ci 
da riferire. A sera 

enormi falò accesi sulle col
line che circondano In citici 
diedero l'annunzio zona per 
zona, che il teiseramento era 
stato nviiiKpn- rerinlrirmeiife 
ultimato. 

Fra i ertiti) ''pt.vof/f che 
hanno vaniti' rizzate/ In do
menica senese ne scef/li'fimo 
uno chi- ri sembra tra i più 
significativi /V.-i tarde pome
riggio. raro' Irimiijlie die abi
tano nel criscr/ipiifo rlor-c »>»»'*• 
il compagno ! oreu-o Uriti, 
il popolari- •iiii'1-ieo fi. Chiusi, 
rieletto con f'SJ,sr> i><-r cento 
dei voti nelle "lenoni dell'al
tra domenica, ti .-.ono incon
trati nell'abitazione <h un cu
gino del -.indaco Qui. ulta 
ìircxenza del 'ompfif/no Bet
ti. è avvenuto f tesseramen
to dei comi,d'in- «• ih Ile cnm-
pngne di due cellule d, stra
llo. al culmine 'li nini sem
plice ma solenne .''rimonta. 
Ha parlato »» giovane com
pagno mutilato 
alle ragazze, ,tj 
uomini che gremivano la 
stanza piti grande dilla casa 
il valorr di qne^t,, t/atto, ogni 
anno riimoi-a'o -o»> il nostro 
Partito. 

CiASTONK I.NCiKASCI' 

strinisi il pne.-c sul Juoijo 
stesso ove titltorn si liov.'i. 

Wucsle cose ci mirra il con-
>iiUieii- coinuiuile .socialdi'iiio-
cintin>. indicandoci i luoghi 
dai tolto della scuola. Poi 
scendiamo, altrnvei.so sc i le e 
romdoi ingoinoli di bnncni. 
l*c lezioni sono sospeso. Nel-
l'edtdcio ci sono ma '10 fami-
die senza (elio. Non In*, te 
hanno tiovato posto nelle au
le. Molte sì sono adattate n"i 
corridoi, mettendo i lei li die
tro banchi accatastati. Al!i i 
hanno li ovato posto sotto una 
Ui ande tenda fornita dalJ'Ac-
ì onattf ira. 

.lo»» i'ti'nn>sim' 
.Siamo in imo dei noni d.i 

cui uli abitanti sorto stati fatti 
sfollai e. Nei vicoli slicttis.-cmi 
c e un profondo silenzio. J.e 
llnestie e le porto som» chiu
se. Su qualche balcone, sono 
limasti vasi di nei ani e di 
piezzemolo. Tulli i muri sono 
puntellati. Una vera selva di 
puntelli. 

Indicandoci una ca-.a diroc
cata. il consigliere dice : 
•< Questa è caduta notti fa 
Pei fortuna, abbiamo fatto in 
temilo a far sfollate nli abi
tuili i. Secondo il tecnico del 
Genio civile venuto, a fate il 
sopraIiif>j,'n. non ceni nenaun 
pencolo. Ma noi abbiamo por
tato via la jjente e cominciato 
subilo la demolizione. Il tecni
co ha molestalo, dicendo che 
non potevamo attiro senza la 
sua autorizzazione. Q u r l i a 
notte stessa, la casa si è sb . i -

|ejolnla come un biscotto ». 
i Andiamo ni Comune. Il con-
fidici e ci accompagna dai .-.e-
^ietano comiiu.ile e ci afiìd.t 
a lui. • Quelli «li Komn. — <_4".-. 
ci dice - - la devono snn-i-
tete di considerare la C':*ia-
bi IU come una mendicante fa
stidiosa. Ha Rivont'i lo Sisto 
succhia (piatito milioni all'a.i-
n<> coi soli tabacchi e annera, 
dodici milioni con l'imposta 
sull'entrata Le tasse le pa-

|i>hiaino come tutti gli aliti. 
jl misti i giovani rispondono 
latto chiamale militari. Ab
buialo il di i i l 'o di esse ie con-

jsideiati cittadini italiani, a 
'tutti :;ii effetti .. 
j Fra le tante critiche che II 
IscKictui io muove al nover.io 
(e ai rappresentanti del pover
ino in Calabria (molte dell" 
tonali fli «-ai altere Mi elianto:.-

cordando\xe tecnico >• cituidico che 

himb» ed agli\^enU;i:iu, „d alTerraje) una 
ci semina pai licolai niente -..-
unificativa. Uopo il nubifra
gio del '."il. il comune di li:-
vnnsji riuscì a dimostrare al 
Ministero dei Lavori Pubbli
ci limpiorojjabilc necessita d. 

costruire nuovi alluniti In luo-
tto sicuro. Fmoiu» stanziati I 
fondi per 40 case, fui ano fal
li i progetti, fviinn<> a p p a 
iati i lavori. 

<• Kbbeite, hi c icdeiesle? — 
di dice — I lavori non M>IIU 

mal slati iniziati. V. sapete 
perchè? l'orche i! proprietana 
del terreno, un funzlonnr-o 
del Ministero deijll in'ernl '-he 
vive a [tornii, ha fatto oppo
sizione all'ordinanza p r e l a t i 
zia di espioprio ed è riuscito 
a bloccarla. La onusti si ti a 
ttascinando da (piasi due mi
ni e intanto noi abbiamo avu
to un'alba alluvione, alito 
persone sono rimaste sonzu 
tetto e dormono nelle icuo'.o 
> .ritto mi tendone m i l i t a r e •>. 

Sl'lfhl'l'itl 4'ltinsti 
l'oidio ine//oj;ioi no è (tas

salo da un pezzo, ci facemmo 
indicalo una battona. Ma non 
ci sono ti,ittot io, c'è solo una 
specie di albetlm. dove M può 
inehe mampaio Un l'invaimi-
lo biondo, taichialo, ci .ipua-
recchia una tavola in nn.< < a-
itiera da lotto K' il ptoorio-
tario doìl'albei i;o e si chiama 
Salvatole 'Passone. Aveva .in
d i e una see,hoii.i pei '.'. si"io%-
samento delle tadiei di etica. 
ili (piede che si spedirono in 
Inghilterra e sei vono pei I •-
re le migliori pipo del mondo 
La segheria dava la voi o i U0 
persone. Gli operai special!' 
z.ali nuadannavann circa >.f!l'>') 
"lire al giorno, i •• cioccatoli ». 
cioè idi scavatori di tadic.. 
l.tiim Ine. Ota la seghetta e 
chiusa. . Le lasse — die" il 
si*»,. Tiissone — etimo trop'.io 
forti. Non ce l'ho fatta pili 
ad andare avanti ». 

Alle tre. andiamo a pi eli
dei e la corneia . per tornare 
i Monasteiaee. Da Mon.isle-
race partiremo in treno ner 
Catanzaro, l'i a quelli cito 
aspettano l'arrivo delia cor
riera c'è anche un signore ve
stito di marrone, che parla un 
curioso i;er»o, a metà italiano. 
a meta spalinolo. K' tt.n'it'» a 
casa dall'Ai centina, (lino una 
assenza durata ventanni I'.' 
stalo a casa venti gioì.-:; e ma 
riparte. Parenti e amici ul: 
stanno intorno e lo ascoltano 
parlale, con ammirazione Ma 
soprattutto lo guaidana. *''.>'i<-
dano il suo bel vestilo, il sue 
cappello, lo sue scaipe nuove 
e lucide, il suo orologio doro. 
Senza invidia. Con utr.jMe.nv.i 
ammirazione E' uno che ha 
saputo fare fortuna. 

AltiMiNIO SAVIOI.I 

Rinascita 
Kcco 11 sommario «iei;n rlv|Rt« 

« Rtncetctta » di novembre: 
PIK'lRO INOttAO: Patriincilo 

nnz.loimle — niUSEPFK MAZZO
NI: Illlrsii Uelln l'Unione e del
l'economia fiorentina — Tribu
nali ni fabbrico olle ofllcine Fiat, 
— V I T T O R I O V H M L I * LO «VI-
Pippo oconouilco «lcllii citta e !» 
questiono tuizioiiolo (11 proble
ma di Trieste) — RODERtOO: 
A ciaflcuno li *uo — FL'R'O 
DIAZ: Reazione, ceaarlatno e con-
•iiiil-. olu/lone — MARK) ALI-
CAI A' L'aliuviono e i problemi 
della UlfOH». ad suolo In. Cala
bria — tlUClOERo ZANORANDI: 
tnfortiiii/ior.o sul travaglio Inter
no del nurtltl sconfitti II 1 i?lu-
tfno — (iU'HhPl'K t>: VITTO
RIO: il piti (Trarido Congresso 
-.tiHlucnU' tnowll'ile — OIANNI 
l'Oli- Colonie o .4riiiicolonle «1 
<"OIII;I««-KO ilmliicirc — Stampa 
.11 fui tirici, lotta di ellisse e cul
tura (in.t ) - PAOLO HPRIANO: 
V'Ho e opere di Juies Volle» (Let
tine) — NICOLAS (iUILLEN: 
Pullula ilol ime antenati (Poc-
slu) — RENATA V tu ANO': Mi-
picolo Militi collina — CARLO 
•SALI.NAR:- Marxismo o critica 
irm-iiirlii In un libro Cll Lukftcì 
- I N Z O MODICA: Il fnllimcn-
lo del rii-rinitl nllu direziono 
te'.lu cuoia — KDOARDO D'O-
NOI-'RK» Il proteina dello dl-
icz'.ot.e cri-lri:ln!e nel POI. — 
M\HIO AI.[CAIA: L'ultima mo
stra di Oumtio — ARAOON: IJI-
.o'.'iei lu|>cr criticale lincilo nll 
•unici -- l,o-trie al direttore: 
RAIMONDO M\HHARI. OrArn-K-'l 
i- la rullurii itniintin — La bat
taglia de:,e idee- Interpretazio
ne di « Mimdrai'ola > (r.) • 3AL-
VAT'UtK VUANCVHCO ROMANO. 
MotiiiMitl del RHorKlmento In Si
cilia (Luciano C(ifii|:nri) - HTA-
(,IN npero completo, voi, VII 
lUlii-eppe OariPano) — Cronli-
ilie del me-e — Hescn'ilazlnnl. -
Ltl'il tlcevutl - Pittore o d i r 
eni di linei. /.l£{iilnn, Mafai. A-
-•nVoiffi M n̂rdi 
l l l l l l l l l l l t t l l M | l l l l l l l l l l l > t l l > 

pirrni.A PT!RmJ^(fTA, 

o C O M M n t C I A I . I. I* 

\ AKIICIA.VI Canto «vniffo 
(•(imernletl.i prnnzo ere Arri-f|a-
n>t»ntl i'rnnlii"r> - pr'inoMilcl t-n-
'•lllli/ifinl - Tnr-:lq 'li Idlrlmrel-
Ifi Ennl 

A IMI'FIIMPAIlll.t Ulltnie i;r«B-
•Inni SAII'IOHIA MESCHINO of
fre m-iuii iinllcipo Primo rata 
n-nnah 1H5I (500.512» 

PNA INSUI'iatAlllI.F organlrzj-
7ione ni voilro servizio Pulizia 
elettrici deiroroloKlo. maxima 
i;;iinn/ln. l.-irilto minime. Vnstl«-
«•Inio asinrilmento cinturini ncr 
oroloci. Pitta llln.'irnrlfinl E.iort1»-
«o OroloRlfi di Alberto .Sopnn Sc-
mnlrn Irnilo Vìi Tre Cntmel-
lo ?0 «444 fi. 

3) ASTE E CONCORSI l, 

Al'ItnitA CIACDMETTI Invita 
vMlitrr Otiti! AM.E OHE 17 PA
STA «Il mcrntiitll-xr: Salepranro 
- Ciinn-rFlctto . Stutl' - .Salotti -
Mollili ip.irle e d'in» - Lampada
ri - Ocurltl da recali» . Quarirl -
Taiipeti . l'orrfPane, rrrftera a 
l»re//l ronvrnlentlstlmi - VIA 
NA'/IOVALE 231. 

«) AUTO «.'H'I.I HIMIKI U 12 

A. l'ATENTAThVl seriamente 
«•(•(•nomlcatrienle tnll'Aillostrano» 
Efii.irnii-lf Hlll.f rto t?i Via Turati. 

Mllllll'Alili.I.A espo^lTlone nuovi 
modelli I9M Cnndlrlonl vendita 
ecrerionnll. nivlera di Chtaia. 269 
.Varioli Cerchiamo a^tntl zone 
libere. lOCfiO 
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BARBERINI e METROPOLITAN 

Sono M>ipr*r Ir lesserc r jtll Infreni di favore 
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OGGI Grande «Prima)) ai Cinema 

ADRIANO - IMPERIALE - MODERNO - SUPERCINEMA 

nandici'c rosse { *5 
Abbiame/ rnù fortuna a 

MonterappoU: Ui sezione e an
cora colma di 'vmtodint. fia~ 
scaie e impagli-itrici. che stan
no ultimando a tavolino la 
compilazione dflle texserc. I 
capi-gruppo eoiletton atten
dono e. quando if segretario 
ha firmato il numero di tes
sere a ciascuno d» «>$JI desti
nato, si dileguano rapida
mente. 

Ripartiamo. *£• può dire cfte 
non c'è casa delle frazioni che 
attraversiamo, dalle cui fine
stre non teentoii una ban
diera rossa, malte anche di 
carta, là dove o»'ù pesante è 
la miseria degli abitanti. 

Lo stesso mettacolc trovia
mo a Fontanella, a Molin 
Suovo, a Pagnana. Qui il se
gretario di zona, che è con 
noi, chiede ai compagni no
tizie sul reclutamento. CU 
risponde un vecchio compa
gno; e zi Pagnana dobbiamo 
aspettare che crescono i 
bambini per reclutare nuoui 
Ucritti al Partito ». 

! 

CON 

MARTINE 
<AROL 

;n MASSIMO SERATO 
REDRO ARMENDARIZ 
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NON SONO VALIDE LE TESSERE E I BIGLIETTI DI FAVORE 
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